
Arare 1* impoflibiiità di ritrovare in ogni cola contrattabile, c 
permutabile quella giufta, eguaglianza di proporzione .

Per confeguirla bifogna pareggiare le Robe ineguali, e per ot­
tenere quella equiparazione, dice , che fii ritrovato il denaro , il 
quale folle in una certa maniera m ezzo, e mifura di tutte le co- 
fe , proporzionando così il poco di una roba con il troppo dell* 
altra zi S'io ttavtx <rofjt/SXnrà JfT 7t»c uvea y uf %?i9 ¿Jkayìj o 
vòfUTfx ixixv&t > 5$ yinmt **<; pttrop. vrcuta ^  ¿s* w  rnt
V7ttpO%HP y *CU 7»? «/&«/■ */* •

Di fatti il reciproco ufo, e bifogno tutte le contiene. Poiché 
fe gli uomini di nulla abbifognaflero, o non nell' iflefla maniera ; 
non vi farebbe alcuna permuta, o non farebbe la medefima t :  
raro cT’ Itì in fJtil dXn&ei(ty m ( i 4 *)̂  w Trarrò. 9vrlp(U • r» yctp
Sto/vn y vi uù cfÀoiaq y m kk * ? ou a fa c ty *  » «  ouk n coiti • .

Quello bifogno adunque produiìè, che gli Uomini Aeiti per̂  una 
certa ipecie di tacito conienfo generale, o lia Legge convenilTero 
fra di loro di formare il denaro, detto perciò dai Greci nomi/ma, 
cioè dalla detta legge, o fia confenfo, perchè non elTendo una 
produzione della natura ha avuta la fua origine dalla generale 
convenzione, o Legge degli Uomini zi ci'ov «f4 vTra^xypa rrc 
iò rapida yiyopi tara rvv&ixw* W  A« nir* ri crcpa o#w woptrpx 9
OTt 00 <pv<T6Ì y ¿ŷ Ct VOpCù Ì7* • ^

E iiccome V ufo del denaro fu da quelli introdotto, cosi i me- 
defimi poflòno con diverfa, o contraria convenzione generale tras­
mutarlo , foftituendo ad etto altre cofe , o renderlo inutile con il 
confervarlo zi ( 1 5 . ) ^  *V ¿pt* pirafia^ap, *$w Trotnrcu *xpnror. (16.)

(14 .) La parola r: Cbre]a r= fecondo la confentanea mente del grande Atr 
tore non lignifica i' indigenza, o fia il bifogno di prima neceffità ed afloluto j io ho 
bifogno di un Quadro di Tiziano -, quello non è bifogno di prima neceflìtà» ma di de­
siderio« e di piacere. Vedi Montanari la "Zecca in Confulta di Stato nel Tomo VI. 
della Raccolta Argelati a pag. i» ., f  q .

( i j . )  Quello é T intiero fenfo, che della mente di Ariflotile in quello luogo ci 
danno gli Interpreti più clafTici. rr Vel inutilem fervando elicere.

(16.) Gli Autori del valore numerario così lo traducono rr Numus non natura, 
,, fed lege conGftit» liquidem ipG Principes, ipfa Refpubblica denique ipfa lex nu- 
91 mum conllituit» a qua pretium» &: valorem certum habuiti ejufque libera eil poteilas 
), numos Temei percuffos certa ratione inutiles reddere. rr Maffvl. de augment. Monet. 
in argun. n. 8j. » dove invece della Etica viene erroneamente citato il Libro primo 
della Politica : L* Aver ani interpret. j ur. lìb. 3, cap. 10. #• ~  atque ob id no«
,, mifma Graccè dicitur, quod non natura, fed lege valet, &  in noflra poteflate ipium 
,1 tura mutare tuia inutile reddere s»  ed altri piA barbaramente zi Potcft namque


